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AVVISO  
 
 

II Dirigente 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 112 del 14.12.2015 avente ad oggetto "Alienazione rottami 
ferrosi da ecocentri e territorio CSEA per l’anno 2016”;  
 

RENDE NOTO 
 
che il giorno 04.01.2016 alle ore 15:00, in Saluzzo, nella Sede Consortile operativa, P.za 
Risorgimento n. 2, ultimo piano, dinanzi al seggio di gara presieduto dal Dirigente, si procederà, 
con gara pubblica, all’individuazione del soggetto aggiudicatario della cessione dei rottami ferrosi 
provenienti dalle isole ecologiche e dal territorio C.S.E.A. per l’anno 2016 (01.01.2016 - 
31.12.2016) con trasporto degli stessi a carico del cedente (C.S.E.A.). 
L’alienazione dei beni sopra descritti avverrà in lotto unico su base annuale. 
La quantità di rottami ferrosi presunta per l’anno 2016 sarà pari a 600 t con un importo a base di 
gara pari a 185,00 €/t. 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata: 

a) da una cauzione provvisoria, ai sensi dell’articolo 75, commi da 1 a 6 del D.lgs. n. 163 del 2006, pari 
al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’alienazione di cui al paragrafo precedente 
costituita alternativamente: 
- da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria del Consorzio 

Servizi Ecologia Ambiente di Saluzzo presso la Cassa di Risparmio di Saluzzo, sede di Saluzzo; 
- da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario 

finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.lgs. 1 settembre 1993, 
n.385, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

La cauzione può essere ridotta del 50% qualora il concorrente sia in possesso della certificazione di 
sistema di qualità, in tal caso deve essere allegata idonea certificazione. 

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.lgs. 1 settembre 
1993, n.385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’alienazione, a richiesta 
del concorrente, una fideiussione bancaria o polizza relativa alla cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 
75, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, in favore della stazione appaltante con durata 
non inferiore a quanto previsto dal DPR 207/2010. 

 
PRESTAZIONE DEL SERVIZIO 
Il soggetto aggiudicatario si impegna a garantire il ritiro tutto l’anno e a comunicare, con almeno 48 
ore di anticipo, eventi che impediscano il conferimento all’impianto di trattamento. 
In caso di chiusura per ferie o festività che si protraggano per un periodo maggiore di una settimana 
(6 giorni lavorativi) dovrà essere comunque garantita la possibilità di conferire i rottami 
all’impianto, previo accordo tra le parti (su appuntamento in una “finestra” di apertura di almeno 4 
ore a metà del periodo di chiusura). 
L’aggiudicatario deve fornire il nominativo di un referente: Cognome, Nome, fax e recapito 
telefonico attivo 24/7. 



 

I beni mobili sono venduti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano presso le isole ecologiche 
e saranno forniti dal cedente presso il luogo indicato dal soggetto aggiudicatario dell’alienazione 
all’atto dell’offerta; tale destinazione dovrà ricadere comunque entro un raggio di 100 km dal 
Comune di Saluzzo: destinazioni al di fuori di quest’area non saranno ammesse e comporteranno 
l’esclusione automatica dalla gara. 
Il C.E.R. con cui potranno essere catalogati e conferiti i rottami ferrosi oggetto dell’alienazione è il 
20.01.40 (metallo). 
Si precisa inoltre che i rottami ferrosi provengono esclusivamente dagli ecocentri consortili in cui è 
attivo un servizio di controllo sui conferimenti: le linee guida a cui si attengono gli operatori addetti 
alla guardianìa prevedono che, nei rottami ferrosi oggetto dell’alienazione, sia consentita la 
presenza dei seguenti manufatti: 

- pneumatici con cerchio in ferro; 
- estintori (carichi e non); 
- bombole per gas di uso domestico integre; 
- lavatrici cannibalizzate, private cioè delle parti elettriche ed elettroniche; 
- beni durevoli costituiti per la maggior parte di metallo ma con presenza di materiali diversi 

(ad esempio reti a doghe per letti, pensili per cucine con scolastoviglie in plastica, cavi 
elettrici, biciclette, ecc); 

- contenitori per oli o per vernici (svuotati o con dei residui impossibili da separare); 
In via eccezionale potranno essere effettuati conferimenti con codici CER differenti a condizione 
che l’impianto possa accettarli (presenti sull’Autorizzazione) e che siano tra quelli ammessi dal 
Regolamento Unico di Assimilazione CSEA. 
A tal proposito si specifica che i rifiuti metallici assimilabili agli urbani sono i seguenti: 

- 02.01.10 rifiuti metallici; 
- 15.01.04 imballaggi metallici; 
- 16.01.17 metalli ferrosi; 
- 16.01.18 metalli non ferrosi; 
- 17.04  metalli (incluse le loro leghe); 

In caso di conferimenti di carichi con uno dei CER sopra specificati sarà sempre cura del Servizio 
Tecnico del Consorzio concertare preventivamente con l’impianto le modalità di conferimento. 
Si sottolinea altresì che nel flusso di rottami ferrosi destinati all’impianto di recupero potranno 
essere SALTUARIAMENTE presenti casse in zinco e manufatti in ottone provenienti da operazioni 
di esumazione ed estumulazione effettuate nei cimiteri dei Comuni CSEA: si precisa fin d’ora che, 
ai sensi del D.lgs. 152/2006 e del Regolamento Unico di assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani 
deliberato da tutti i Comuni CSEA, si tratta di rifiuti URBANI e, come tali, possono essere inclusi 
nel flusso oggetto di gara. 
Sulla base di tali considerazioni si precisa che: 

- dovrà essere garantita l’accettazione del flusso di rottami ferrosi con le specifiche sopra 
definite; 

- in nessun caso la presenza dei manufatti elencati al paragrafo precedente – in qualsiasi 
quantità - potrà essere oggetto di contestazione da parte dell’affidatario o dare diritto a 
rifiutare il carico; 

- per poter partecipare alla gara è obbligatoria la presa visione dei materiali presso almeno 5 
ecocentri, nella fattispecie Manta, Moretta, Saluzzo, Paesana, Villafalletto. 
All’atto dei sopralluoghi, da effettuarsi in presenza di un tecnico CSEA, verrà rilasciata una 
dichiarazione che attesti l’effettiva presa visione: tale documento dovrà essere allegato 
all’offerta economica, pena esclusione; 

- all’atto dell’accettazione dei rottami presso l’impianto di recupero non saranno ammessi 
cali peso di nessun genere (né per la presenza di rifiuti né per la presenza di neve o 
acqua): i concorrenti, all’atto della presentazione dell’offerta economica, dovranno tenere 



 

conto di tale richiesta e formulare un prezzo di acquisto congruo sulla base della qualità dei 
rottami ferrosi visionati negli ecocentri; 

- i mezzi adibiti al trasporto dei rottami ferrosi per conto C.S.E.A. non potranno ritirare alcun 
materiale ritenuto non idoneo dall’impianto che dovrà farsi carico, a proprie spese, del 
corretto smaltimento/recupero di tali rifiuti; 

- la procedura di accettazione dei mezzi all’impianto dovrà essere la seguente: 
o accettazione all’impianto (pesatura del lordo e ritiro FIR); 
o avvio allo scarico; 
o peso a vuoto (attribuzione della tara); 
o ritiro del FIR (terza e quarta copia) compilato. 

Tale procedura, a meno di presenza di mezzi in attesa, dovrà essere effettuata in tempi 
certi e ragionevoli (dell’ordine dei 20 minuti, al massimo 30): soste di durata maggiore 
dovuti a eventuali necessarie valutazioni del carico o altri impedimenti di qualsiasi natura da 
parte dell’impianto non saranno ammesse. 

All’atto dell’accettazione dei rottami ferrosi all’ impianto dovranno essere allegate sia alla 
terza che alla quarta copia del FIR i tagliandini di pesatura del carico: in caso di inadempienza 
a tale prescrizione si provvederà all’applicazione di penali come definito al successivo punto 
“Penali”. 
Il concorrente, presentando istanza di partecipazione alla gara, si impegna ad accettare 
incondizionatamente tutte le specifiche di effettuazione del servizio sopra descritte. 
 
MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE  
La gara (gara informale previo pubblico avviso) sarà effettuata applicando per analogia il metodo 
delle offerte segrete al rialzo, secondo le procedure di cui all'art.73 c.1 lett. c) del R.D. 827/1924, 
ovvero mediante offerte segrete da confrontarsi poi col prezzo base indicato nell'avviso di gara. 
Chiunque vi abbia interesse sarà ammesso a partecipare e ad assistere all'apertura dei plichi 
contenenti le offerte segrete.  
Le offerte, per essere valide, debbono essere di importo pari o superiore a quello indicato nel 
presente avviso. 
L'aggiudicazione sarà dichiarata a favore di colui che ha presentato l'offerta più vantaggiosa e il cui 
importo sia migliore o almeno pari a quello fissato nell'avviso d'asta. 
Qualora si abbiano due o più offerte di eguale importo si procederà nel modo indicato dall'art. 77 
R.D. 827/24 (cioè mediante sorteggio), applicato per analogia. 
All'aggiudicazione si procederà anche nel caso in cui venga presentata un'unica offerta valida. 
L'aggiudicazione non ha luogo di contratto. 
 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA  
L'offerta segreta, debitamente sottoscritta in plico sigillato e recante all'esterno la dicitura "GARA 
per Alienazione rottami ferrosi da ecocentri e territorio CSEA per l’anno 2015", dovrà pervenire 
al PROTOCOLLO GENERALE entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 04.01.2016 ed essere 
intestata al Consorzio C.S.E.A. 
L'ufficio Protocollo rilascerà apposita ricevuta comprovante il giorno e l'ora dell'avvenuta consegna.  
L'Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per le offerte che non siano pervenute o 
siano pervenute in ritardo al PROTOCOLLO, anche se consegnate all’ufficio postale in tempo utile. 
Non sono ammesse le offerte per telegramma, fax, né le offerte condizionate o espresse in modo 
indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri. 
Non sarà valida, inoltre, alcuna offerta sostitutiva od aggiuntiva rispetto ad altra precedente 
pervenuta oltre il termine sopra indicato e non sarà consentita in sede di gara la presentazione di 
alcuna offerta. 
 



 

FORMULAZIONE DELLE OFFERTE  
Ogni offerta dovrà contenere due buste: 
- Busta A) documentazione amministrativa 
contenente: 

1) istanza di ammissione alla gara, allegato A, 
2) la dichiarazione di cui all’allegato B, 
3) la dichiarazione di aver preso conoscenza di tutte le clausole e condizioni che regolano la 

vendita dei beni mobili specificati nel presente avviso e negli atti richiamati, e di accettarle 
tutte integralmente e incondizionatamente; 

4) cauzione provvisoria come definito al primo punto, paragrafo 4 - punto a) dell’avviso; 
5) dichiarazione di cui al primo punto, paragrafo 4 - punto b) dell’avviso circa la cauzione 

definitiva in caso di aggiudicazione; 
6) indicazioni circa la possibilità di ritirare CER differenti dal 20.01.40 tra quelli elencati al 

paragrafo 7 del punto “prestazione del Servizio”; 
7) documento di cui al primo comma del paragrafo 11 del punto “Prestazione del Servizio” 

che attesti l’avvenuta presa visione dei materiali oggetto di gara nelle isole ecologiche; 
8) copia dell’autorizzazione alla messa in riserva (R13) e/o riciclo-recupero (R4) dei rifiuti 

oggetto dell’alienazione; 
9) il luogo di destinazione dei beni oggetto dell’alienazione e gli orari di apertura; 
10) il nominativo e i contatti del referente come descritto precedentemente; 
11) l'indicazione, se persona fisica, del nome, cognome, data e luogo di nascita, cittadinanza, 

residenza, domicilio e codice fiscale dell'offerente, ovvero, se persona giuridica, 
denominazione o ragione sociale dell'ente, quale risulta dai registri della cancelleria del 
Tribunale o della Camera di Commercio, o dall'atto costitutivo, ed il relativo numero di 
codice fiscale e partita IVA, nonché l'indicazione del nome, cognome, data e luogo di 
nascita del legale rappresentante; 

12) copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità della persona 
fisica o, in caso di società, del legale rappresentante. 

- Busta B) Offerta economica 
contenente l'indicazione in cifre ed in lettere del prezzo offerto per tonnellata di materiale conferito 
(franco destinazione), Allegato C. 
Qualora in una offerta in gara vi sia discordanza fra il prezzo indicato in lettere e quello indicato in 
cifre, è valida l'indicazione più vantaggiosa per l'Amministrazione. 
Il trasporto è a carico CSEA a mezzo della società gestrice delle isole ecologiche o di suoi 
subappaltatori. 
 
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
La definizione dell'atto deve avvenire entro 30 (trenta) giorni dalla data fissata dall’Ente. 
Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva ed efficace del 
servizio l’aggiudicatario, a garanzia dei patti contrattuali e dei conseguenti obblighi assunti nei 
confronti del CSEA, deve provvedere a costituire apposita cauzione definitiva che deve essere 
fornita in contanti, o in titoli di Stato, o con fideiussione bancaria o con polizza fideiussoria 
rilasciata da compagnie assicuratrici a ciò autorizzate ai sensi delle vigenti norme, pari al 10% 
dell’importo contrattuale (calcolato come prodotto tra il prezzo offerto in gara e la quantità presunta 
annua di 600 t). 
La cauzione rimarrà depositata a cura del Consorzio e non potrà essere svincolata se non previa 
autorizzazione da rilasciarsi dal Consorzio con apposito atto formale, ad avvenuta definizione tra le 
parti di tutti i rapporti, controversie e pendenze. 
Nel caso in cui la cauzione venisse ridotta per prelievi effettuati dal Consorzio, ivi compresa 
l'applicazione delle penalità di cui agli articoli successivi o per qualsiasi altra causa, l'impresa 



 

appaltatrice dovrà reintegrarla entro TRENTA giorni dalla notifica dell'invito, sotto pena - in difetto 
- di risoluzione del contratto. 
La cauzione garantisce inoltre nei confronti di carenze, negligenze, mancanze nella fase di gestione 
del servizio. 
 
PAGAMENTI 
I pagamenti dei corrispettivi dovuti all’Amministrazione dovranno essere effettuati a 30 giorni data 
fattura. 
Qualora, per fatto dell'interessato, non si addivenga alla stipulazione del contratto nei termini 
stabiliti (salvo proroga, per comprovato motivo) o non vengano rispettate le condizioni contenute 
nell'avviso, l'Amministrazione consortile si riserva il diritto al risarcimento dei danni subiti e delle 
spese sostenute a causa dell'inadempimento, nonché di procedere all’escussione della cauzione e 
cedere i beni oggetto di gara al concorrente che segue in graduatoria. 
In caso di inadempimento si procederà all'aggiudicazione del servizio al concorrente che ha 
presentato l'offerta immediatamente inferiore nei modi e nei termini sopra indicati. 
In mancanza di altra offerta valida si procederà, a rischio e spese dell'aggiudicatario, a nuovo 
incanto. 
Tutti i concorrenti, per il solo fatto di essere ammessi alla gara, si intendono edotti delle condizioni 
di cui al presente avviso e di quelle indicate negli atti in esso richiamati. 
 
PENALI 
 
Per le infrazioni agli obblighi descritti nel presente avviso, accertati a cura del Servizio Tecnico 
C.S.E.A., saranno erogate penalità in misura variabile ed in relazione alla gravità delle infrazioni 
stesse e, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Consortile, così diversificate (fermo il 
risarcimento del maggior danno ex art.1382 Codice Civile): 

- mancata presenza dei tagliandini peso su terza e quarta copia dei FIR: 100,00 € per ogni 
mancanza accertata; 

- applicazione di calo peso: risarcimento di importo pari al prezzo offerto in gara per il 
doppio del valore del calo peso; in caso di recidiva nella stessa competenza mensile 
l’importo precedentemente descritto verrà raddoppiato; 

- mancata possibilità di conferimento senza preavviso: 500,00 € per ogni mezzo non accettato; 
- reiterati tempi di attesa maggiori di quanto precedentemente specificato: 100,00 €/h (calcolo 

delle ore arrotondato per eccesso all’intero successivo) per ogni mezzo oggetto del ritardo; 
In caso di accertamento delle infrazioni sopra descritte tali importi saranno oggetto di apposito 
documento contabile emesso da CSEA con cadenza mensile: a fronte del mancato pagamento di tali 
importi si provvederà a prelevarli dalla cauzione definitiva con l’obbligo dell’aggiudicatario di 
reintegrare tali cifre entro 30 giorni dal prelievo da parte di CSEA. 
In caso di mancato reintegro della cauzione definitiva entro 60 giorni dal prelievo di CSEA la stessa 
Amministrazione provvederà ad attivare la procedura unilaterale di recesso dal contratto senza che 
l’aggiudicatario possa vantare diritti in merito, affidando eventualmente il servizio al secondo in 
graduatoria. 
 
INFORMAZIONI  
a) per la presa visione dei beni si deve concordare un appuntamento con l’ing. LERDA del 

servizio area tecnica del Consorzio C.S.E.A., telefono 0175-217520; 
b) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articoli 

38 e 39, comma 1, del D.lgs. n. 163 del 2006 e di cui alla legge n.68/99; 
c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente; 
d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 



 

e) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata; 

f) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro; 

g) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla autorità giudiziaria competente 
presso il Foro di Cuneo; 

h) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della legge 675/96, esclusivamente 
nell’ambito della presente gara; 

i) Responsabile del Procedimento: Arch. TALLONE Flavio, Responsabile dell’Area Tecnica del 
Consorzio Servizi Ecologia ed Ambiente “C.S.E.A.”, tel. 0175 217520; 

j) Direttore dell’esecuzione: ing. LERDA Marco. 
 
 
Saluzzo, lì 14.12.2015 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
TALLONE Arch. Flavio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
ALLEGATO A) 

 

FAC-SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

 
 

C.S.E.A. 
Piazza Risorgimento, 2 
12037 SALUZZO (CN) 

 
 
 
 
 

Alienazione rottami ferrosi da ecocentri e territorio CSEA per l’anno 2016 

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA. 
 
 
 
 
Il sottoscritto ……………….………………………………….……………………………..……………… 

nato il……………………….. a ………...…………………………………………………………………... 

in qualità di……………………………………….………………………………………………………….. 

dell’impresa……………………………………………….…………………………..................................... 

con sede in…………………………...…………………………….………………………………………… 

con codice fiscale n………………..……………………………………….………………………………... 

con partita IVA n………………..………………………………………………….………………………... 

CHIEDE 
 

di partecipare alla procedura indicata in oggetto come: 
 
impresa singola; 
 

oppure 
capogruppo di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio o di un GEIE di tipo orizzontale/verticale/misto già 
costituito fra le imprese ……………………………………………. (oppure da costituirsi fra le imprese 
…………………………………….……); 

oppure 
mandante di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio o di un GEIE di tipo orizzontale/verticale/misto; 
già costituito fra le imprese ……………………………………………………. (oppure da costituirsi fra le imprese 
………………………………………………………). 
 
 
    LUOGO, DATA          

 
          TIMBRO E FIRMA 



 

ALLEGATO B) 

 

FAC-SIMILE DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

 
 

C.S.E.A. 
Piazza Risorgimento, 2 
12037 SALUZZO (CN) 

 
 
 

Alienazione rottami ferrosi da ecocentri e territorio CSEA per l’anno 2016 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA A CORREDO DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA 
 
 
Il sottoscritto ……………….………………………………….……………………………..……………… 

nato il……………………….. a ………...…………………………………………………………………... 

in qualità di……………………………………….………………………………………………………….. 

dell’impresa……………………………………………….…………………………..................................... 

con sede in…………………………...…………………………….………………………………………… 

con codice fiscale n………………..……………………………………….………………………………... 

con partita IVA n………………..………………………………………………….………………………... 

 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 
76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

DICHIARA: 
 

a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 
amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la 
dichiarazione di tali situazioni; 

oppure 

a) che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione 
coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base alle condizioni 
e con il procedimento previsto dal capo IX (artt. 143-145) del R.D., n. 267/42 (legge fallimentare); 

oppure 

a) che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata (art. 187 e 
s.s. legge fallimentare) e di concordato preventivo (art. 160 e s.s. legge fallimentare) – per revoca (art. 
192 legge fallimentare) o per cessazione dell’amministrazione controllata (art. 193 legge fallimentare), 
ovvero per chiusura del concordato preventivo – attraverso il provvedimento del giudice delegato che 
accerta l’avvenuta esecuzione del concordato (artt. 185 e 136 legge fallimentare) ovvero di risoluzione 
o annullamento dello stesso (art. 186 legge fallimentare); 

oppure 

a) che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al d.lgs., n. 270/99; 



 

b) che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla 
legge, n. 1423/56; 

b) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 1423/56, irrogate nei confronti di un proprio 
convivente; 

b) che non è stata applicata dall’organo giudiziario competente una delle misure di prevenzione di cui alla 
legge, n. 1423/56 e s.m. nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera b), del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, che conseguono all’annotazione – negli appositi registri presso le 
segreterie delle procure della Repubblica e presso le cancellerie dei tribunali – della richiesta del 
relativo procedimento, la quale era stata inserita come informazione nel casellario informatico; 

b) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione 
della sorveglianza di cui alla legge 27 n. 1423/1956; 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

d) che non è stata violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 19 marzo 1990 
n.55; 

e) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 
stazione appaltante che bandisce la gara e che non ha commesso un errore grave nell'esercizio 
dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

f) che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

g) che non risulta iscritto nel casellario informatico per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento dei subappalti; 

h) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

i) che l’impresa ha osservato le norme della legge 68/1999; 
j) che nei propri  confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c), del D.lgs. dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione; 

k) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del d.l. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203; 

l) che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla legge n. 266/2002; 

oppure  

l) che l’impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla legge n. 266/2002 ma che il 
periodo di emersione si è concluso; 

m) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di forniture affidate da codesta 
stazione appaltante; 

n) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ……………………….. 
per la seguente attività…………………e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti (per le ditte con sede 
in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di 
appartenenza): 

1) numero di iscrizione……………………… 

2) data di iscrizione………………………….. 

3) durata della ditta/data termine….………… 

4) forma giuridica…………………………… 

5) titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (indicare i 
nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza): 



 

________________________________________________________________________; 

6) posizione  N.  __________________________  presso l’INPS di_____________________ 

7) posizione  N.  __________________________  presso l’INAIL di____________________ 

 
o) di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con le seguenti imprese 

(denominazione, ragione sociale, codice fiscale e sede); 

oppure 

p) di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con alcuna 
impresa; 

q) che l’indirizzo di Posta elettronica certificata al quale va inviata l’eventuale richiesta ulteriori 
documentazioni è il seguente: …………………….…………………………; 

(nel caso di consorzi)  

r) di concorrere per i seguenti consorziati: (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di 
ciascun consorziato); 

(nel caso di raggruppamenti o consorzio o GEIE non ancora costituiti) : 

s) che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 
capogruppo a…………………………; 

t) che si uniformerà alla disciplina vigente in materia di  contratti pubblici con riguardo alle associazioni 
temporanee o consorzi o GEIE; 

u) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nell’invito alla presentazione dell’offerta economica e nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

v) dichiara e attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

w) dichiara e attesta di aver esaminato le tempistiche della consegna dei materiali, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull’esecuzione della fornitura e di aver giudicato la fornitura realizzabile; 

x) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
 
 

LUOGO, DATA TIMBRO E FIRMA 
 
 
 
 
 
N.B. 
La domanda e la dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di 
identità del sottoscrittore. 
La dichiarazione di cui ai punti b), c), devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’articolo 38, comma 
1, lettere b) e c) del decreto legislativo n. 163 del 2006 (direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
socio o direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari o il direttore tecnico se 
si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società). 
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ALLEGATO C) 

 

FAC-SIMILE DI OFFERTA ECONOMICA 

 
C.S.E.A. 
Piazza Risorgimento, 2 
12037 SALUZZO (CN) 

 
 

Alienazione rottami ferrosi da ecocentri e territorio CSEA per l’anno 2016 
 

OFFERTA ECONOMICA 
 
 
Il sottoscritto ……………….………………………………….……………………………..……………… 

nato il……………………….. a ………...…………………………………………………………………... 

in qualità di……………………………………….………………………………………………………….. 

dell’impresa……………………………………………….…………………………..................................... 

con sede in…………………………...…………………………….………………………………………… 

con codice fiscale n………………..……………………………………….………………………………... 

con partita IVA n………………..………………………………………………….………………………... 

 

OFFRE 
la tariffa unica ed uniforme per lo svolgimento di tutte le prestazioni oggetto di appalto pari a: 

 

……………………………………………………..………  €/t   (in cifre) 

………………………………………………….…………  €/t   (in lettere) 

• che i costi della sicurezza “generica” (costi indiretti), relativi alla propria organizzazione sono 
i seguenti: 
………………………………………………………………………………………………… 
 

 
LUOGO, DATA TIMBRO E FIRMA 

 

 
 
 
 
 
 

 


